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DECRETO N.   07/SMEA/UKR                                                                                      DEL 14 GIUGNO 2022 
 

OGGETTO:  Emergenza Ucraina 2022: reperimento strutture ricettive del territorio abruzzese per 
l’accoglienza della popolazione sfollata a seguito della crisi internazionale in Ucraina, ex 
art. 2, comma 3, dell’OCDPC n. 872 del 04.03.2022. DETERMINAZIONI. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

VISTO il Decreto Legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1 recante il “Codice della Protezione Civile” ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

VISTA la Legge Regionale 20 dicembre 2019, n. 46 recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione 
Civile ed ulteriori disposizioni in materia di protezione civile” e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28/02/2022 con la quale è stato dichiarato, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 7 c.1, lett.c) e dell’art. 24 c.1 del D.lgs n.1 del 2018, fino al 31 dicembre 2022, lo stato di 
emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione 
ucraina in conseguenza della grave crisi internazionale in atto; 

VISTA la OCDPC n.872 del 04.03.2022 con la quale sono state fornite disposizioni urgenti di protezione civile 
per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina; 

VISTO l’art. 2, c.1 lett. b) della succitata Ordinanza in base al quale i Presidenti delle Regioni, nominati 
Commissari Delegati, provvedono a coordinare l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi territoriali di 
protezione civile negli interventi e nelle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente 
dall’Ucraina, nel quadro di un piano di distribuzione nazionale, in relazione “alle soluzioni urgenti di 
alloggiamento ed assistenza temporanee, provvedendo in sussidiarietà nelle more dell’individuazione delle 
soluzioni di accoglienza o per persone in transito, da parte delle Prefetture – Uffici Territoriali del Governo, nel 
quadro del piano di distribuzione nazionale”; 

VISTO, altresì, l’art. 2 c.3 della summenzionata OCDPC n. 872 laddove si stabilisce che “ove non disponibili le 
strutture di cui al precedente periodo, per le medesime finalità, le Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano possono reperire direttamente soluzioni di accoglienza temporanea presso strutture alberghiere e 
ricettive del territorio, ovvero avvalersi degli Enti Locali in qualità di soggetti attuatori, ai sensi dell’art.4 c.1 
della presente ordinanza”. 

RICHIAMATO integralmente il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 4 del 10/03/2022 avente ad 
oggetto “Nomina del Soggetto Attuatore e delega per il coordinamento delle attività poste in essere dalle strutture 
della Regione Abruzzo, competenti nei settori della Protezione Civile e della Sanità, impegnate nella gestione 
dell’emergenza relativa ad assicurare l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza 
degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”; 

VISTE, le OCDPC n.870 del 02/03/2022, n. 873 del 06/03/2022 e n. 876 del 13/03/2022; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire con tempestività ogni forma necessaria di soccorso ed assistenza, sul 
territorio della Regione Abruzzo, alla popolazione colpita dagli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina, 
mediante reperimento di strutture ricettive del territorio abruzzese per l’accoglienza della popolazione sfollata, 
anche a supporto delle attività di accoglienza poste in capo alle Prefetture – UTG ai sensi dell’art. 3 della citata 
OCDPC 872/2022; 

RICHIAMATO il decreto del soggetto attuatore n. 02 SMEA UKR del 21.03.2022, con il quale si è disposto: 

• di dare tempestiva attuazione agli artt. 2 c.1 lett. b), c.3 e 3 della OCDPC n.872 del 04.03.2022 
provvedendo al reperimento di strutture ricettive nel territorio abruzzese per l’accoglienza della 
popolazione sfollata a seguito della crisi internazionale in Ucraina; 

• di approvare, a tal fine, la seguente documentazione predisposta dagli uffici della scrivente Struttura di 
Missione:  

A) Schema di “Avviso pubblico per la manifestazione di disponibilità da parte delle strutture ricettive del 
territorio abruzzese per l’accoglienza della popolazione sfollata a seguito della crisi internazionale in 
Ucraina”; 
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B) Schema di “Convenzione quadro tra Regione Abruzzo e Associazioni maggiormente rappresentative delle 
strutture alberghiere”; 

C) Schema di “Dichiarazione di manifestazione di disponibilità delle strutture ricettive del territorio 
abruzzese per l’accoglienza della popolazione sfollata a seguito della crisi internazionale in Ucraina – 
Mod.A”; 

EVIDENZIATO che l’articolo 6 dell’Avviso pubblico sopra citato, statuisce le modalità di presentazione della 
manifestazione di disponibilità da parte delle strutture ricettive abruzzesi, fissando al 20 marzo 2022, ore 24:00, 
il termine finale di presentazione della stessa; 

PRECISATO che la scadenza in argomento, determinata a ridosso della dichiarazione di emergenza,  assume 
valore meramente ricognitivo, quale indicatore di disponibilità territoriale all’ospitalità alberghiera dei profughi 
ucraini, presupposto e condizione per garantire adeguata risposta ricettiva ai continui, considerevoli flussi in 
arrivo; 

PRESO ATTO dell’accoglienza umanitaria concretamente effettuata dalle strutture ricettive presenti sul 
territorio, in particolare dagli operatori turistici della zona costiera, che hanno concorso fattivamente alla difficile 
gestione emergenziale in atto; 

PRESO ATTO altresì della necessità, espressa in particolare da parte di alcuni sindaci dei comuni costieri, di 
non sovraccaricare ulteriormente i servizi sociali e sanitari delle predette località, evidenziando in tal modo 
l’esigenza di dover disporre di ulteriori strutture ricettive collocate in altre località della costa e  dell’entroterra 
abruzzese; 

RICHIAMATI gli indirizzi operativi di cui alla nota SMEA, prot. 3947 del 13.06.2022, contenenti, tra l’altro,  
la raccomandazione ai Referenti dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile preposti all’emergenza in 
argomento, di rispettare prioritariamente, all’atto delle collocazioni dei profughi presso le strutture ricettive,  le 
manifestazioni di interesse pervenute alla data sopra evidenziata, ancorchè siano da ritenere conformi alle 
prescrizioni anche “le attivazioni delle strutture ingaggiate fino ad oggi al di fuori dei citati termini, in deroga 
al prescritto disposto”, come da elenco allegato al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di dover far ricorso, nelle fattispecie enunciate, all’istituto giuridico della “sanatoria” al fine di 
ripristinare la piena validità formale delle manifestazioni di interesse presentate tardivamente, ovvero oltre il 
termine del 20 marzo 2022 e fino al 13 giugno 2022, ai sensi degli indirizzi operativi di cui alla nota SMEA, prot. 
3947 del 13.06.2022; 

tutto ciò premesso 

 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

• di far ricorso, a salvaguardia delle fattispecie enunciate in premessa, all’istituto giuridico della 
“sanatoria” utile a ripristinare la piena validità formale delle manifestazioni di interesse pervenute 
tardivamente, ovvero oltre il termine del 20 marzo 2022 ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso Pubblico 
approvato con decreto 2/ SMEA UKR del 21.03.22  e fino alla data del 13 giugno 2022 (nota SMEA, 
prot. 3947 del 13.06.2022), in riferimento alle strutture ricettive come da elenco allegato al presente 
provvedimento di cui è parte integrante e sostanziale; 

• di procedere alla pubblicazione del presente Decreto sul sito internet ufficiale della Agenzia Regionale 
di Protezione Civile - SMEA della Regione Abruzzo. 

 

 

 

 

 
* Soggetto Attuatore e coordinatore delle attività emergenziali discendenti dagli accadimenti in Ucraina ex art. 4, comma 

1, OCDPC n. 872 del 04.03.2022 (DPGR n. 4 del 10.03.2022). 

Estensore 

Dott. Antonella De Felice 

firmato elettronicamente 

 Il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile* 

Dott. Mauro Casinghini 
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